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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

J. lVI. J . 

Ca1·issimi Conf?·atelli, 

1. Il vasto moV?:mento missionario che he~ p1·eso in questi ul­
timi tempi le~ nostre~ Società, sia pe1· la 01·escente vitalità imp1·essale 
cìal suo Ven. Foncìato·re, e sia pe1· con·ispondere nel miglio?' mocìo 
possibile e~i cìesicìeri cìel Vicario di Gesù, Cristo ci ha imposto e ci 
impone t~~ttora sacrifizi strcwnlinewi pe1·. l'impianto e la mant~ten- . 

zione delle OpM·e necessarie e~lla formazione cìel persone~le missio­
newio. 

Già da alc~mi anni le nostt·e Case d'Ivrea, eli Foglizzo e cìi Pe­
nemgo t·e~ccolgono q~~e~si 600 giovemi che si prepcwano nella p?·e­
ghie?"e~, e negli st~~di se~cenìote~li e professionali a divenire f~~­
t~~ri sacercìot·i e coaclit~tori delle nost1·e JJ1issioni, pe1·ò ci ?nance~vc~ 
emcore~ ~m'ope1·a cìi primarie~ importanze~. 

Le~ clomenicc~ 17 h~glio scorso, eblle Cascine Ntwve eli G1~miana, 
nelle~ ce~mpagne~ lascic~ta clalle benemerite sorelle · Flaiulinet, per 
le~ fO?·mazione eli personale missionario, si elieele p1'incipio c~lla 

Scuola Agricola lV.Iissionaria, · con le~ beneclizione solenne clella 
statt~cb eli .11faria Ausiliatrice posta sul co1·nicione dell'ampio eeìi­
fizio clestincbto a t·c~ccoglie?·e i chiamati dal Signore cbllc~ viteb?'eligiosa 
missionat·ia nell'esercizio pratico e t'azionale elella coltivcbzione clelle~ 

tet·m, che cìeve cìare i mezzi per sostenere le JJ1issioni e 1·enclere 
ùn po' pM' volta i selvc~ggi stc_~bili e affezionati allei vita di famiglia 
pt·imeb, e poi alla vita eli .società. 
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, I Missionar·i infcttti è i ccttecumeni clella maggior pàr·te cklle 
·nostr·e Missioni hcmno dctvvero bisogno elell'ctgr·icolt~wa, per·chè 
:zontcmi per settimane ininterrotte eli cctmmino, in mezzo a mille 
pericoli, dai centri civili; e q~tineli nell'impossibilità eli a'Cer·e i 
vi~eri necessari giorno per giorno. In tali .Missioni il coltivm·e 
ia terTa è eli p-rima necessità per· la loro esistl!nzct. Nelle etltr·e si 
·possono con gr·aneli spese pr·ovveclere i viveri elai centri civilizzati; 
im_a non cessa per questo dall'essm·e g1·anelemente necessctr·iet etnche 
-colà l'agricolt~tra, che il 111issionar·io p~tò co1·reggm·e e perfeziona,.re 
:in moelo da provveele-re meglio ai bisogni elella vitct senza passcèe 
pm· tante elifficoltà. 
' 1J1 et se l' agr·icolt~tret è necessewia alle missioni come ·mezzo per 
~iprovveilere e migliorar·e il vitto, lo è ancor più come mezzo pe1· far 
.ge-rmoglia-re nel cuo-re clei sel'l){iggi elct converti1·e i sentimenti eli_ 
pr·oprietà, eli famiglia e eli coZ.Zettività. 
~; · 2. Nelle Congregazioni d'7tn tempo i f1·atelli laici fetcevano 
~tna specie eli seconelo 01·eline elipenilente elal pr·imo e petrt'ecipante 
:'dei beni spi1·itttetli solo in mino1· gmelo; nelle 111issioni poi i fmtelli 
_laici non erano veri missionari, met solo ai~ttctnti elel setcenlote 
7nissionar·io. Così em. nel passato e così le Congr·egctzioni etntiche 
:tengono ancora solo il saeenlote pe1" ver·o missioncwio: gli ctlt1'i non 
sono che i s~wi aitttanti. Anche le stettistiche attttctli clelle ~~fissioni 
.sono basate soprct qttesto concetto stretto del missionar·io per·chè 
;·non è stato finorct illus~r·ato pienctmcnte il concetto che il V enembile 
~'fl'ost1·o Fonilatore ebbe nel creetre lct stta Società r·eligiosa. Egli vi. 
::ha immesso una geniale moelernità. che, conser·vando rigiclcwnente 
tF5 .spirito sostanzictle clel stw metodo echtca.tivo, le impeclisse in pcwi 
;~iempo eli fossilizzetrsi nelle cose ctccessorie e soggette et mutcwe col­
}l'anclcw del tempo. Le nostr·e Costituzioni sono pervctse dct un soffio· 
f,. . 
~di q7tella perenne vitalità che emcmà clctl santo V ctngelo, il q~tale è,. 
',app7tnto per· rj7testo, di t7ttti i tempi e sempr·e ricco di mtove so1·genti 
~/J:i Vita. 01·a dctl V Ctngelo Ctppare chicwo . che si p7lÒ essere religiosi 
~ .· 
~senzct esser·e chiamati ctl sacerdozio; e che pa1·imenti non t~ttti i 
~'discepoli mancZati da Gesù per le c'ittà, i paesi e le b01·gate cul evan­
~gelizzare la buona N ovezza; f7trono da l~ti aSS7tnti in seg7tito alla eli­
::gnità sacerelotale: ma se il 111 aestro cl'ivino li ha vo~7tti missioncwi, 
~~ui vivente, è ovvio pensa-re che abbicmo continuato cul essen mis­
~ionari anche eli Gesù risorto e che lct più pcwte abbiano eletto il loro 
[~ang7te per testimon'iare la lo1· fede e lct loro p1·eclicetzione. 
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A D. Bosco non clev'essere sf~tggito questo rilievo, e q~tando co- ," 
minciò a pensare alla fonclazione di ~tna nuova Società religiosa, 
volle che t~ttti i membri di essa, sacerdoti, chierici e laici, godessero 
ilegZi stessi diritti e privilègi. Per lui i sacerdoti assumono sì, con 
l'Ordine sa01·o, · maggiori cloveri e responsabilità, mct i diritti sono 
ug~tali, tanto per essi e i chierici, quanto per i coadi~ttori, i quali 
non costit~tiscono p~tnto ~tn secondo ordine, ma sono veri S alesiani 
obbl'gati alla medesima perfezione e acl esercitare, ciasMtno nella 
1Jropria professione, arte ·O mestiere, l'identico apostolato ecltwativo 
che fo?·ma l'essenza clella Società Salesiana, 

Il Goacli~ttore Salesiano è una geniale creazione del gran cuore 
di D. Bosco, inspirctto dall'A usilicttrice! Egli l'ha vol~lto . 1·eligioso 
p3rfetto, benèhè non insignito clella dignità sacerdotale, perchè, 
la perfezion~ evangelica non è monopolio di alc~tna clignità: egli 
l'ha vohtto, nell'ascesa nel monte santo clella perfezione, uguale 
a sè e ai suoi ft.gli elevati alla dignità sacerclotale: i mezzi, le prov­
visioni, le armi, i sostegni, lct mèta e i me1·iti sono identici pe1· 
tutti, come il vitto q'Ltoticliano. Il GoaelÙttore Salesicmo, non è nè 
il secondo, nè l'aiuto, nè 'il bmccio clestro clei sacenloti suoi 

. fratelli di religione, ma 'l.tn loro ug1.tale che nella perfezione li p1.tò 
prec13clere e s~tperare, come l'esperienza quoticlianct conferma ~m­

piamente. 
3. Secondo lo spirito clelle altre Congregazioni (non pa1·lo 

.clegli antichi Orclini monctstici nei quali la cosci cor·reva elive1·sct~ 
-mente), il numero cìei fratelli lctici, q1.umtttnque suggerito dal clesi­
·Clerio clella perfezione e dalla chiamata clivina nel esw, doveva 
pe1·ò sottostnre alle esigenze clei servizi seconctnri occm·renti nelle 
.singole· comw~ità religiose o nelle resiclenze missionarie: q1.tanclo il . 
-nume1·o 1·ichiesto erct ?'Ctggiunto, la chiamatet di·dnct clovevct in cM·to 
moclo sospendere la suet attività perchè pm· i povm·i laici non v'm·a. 
più luogo. Il frettello lnico era divenuto, ~tn po' per volta, ~tn ucces­
.sorio, se non per principio categorico clella Regoln, almeno eli fettto. 
Don la suu Società Don Bosco ha ape1·to lct 'Via della pct·fezione ?'e­
ligiosa non solo a ~tn dato n~mwro; met a tutti i laici che si sentono 
chictmati a SClntificcwsi nella vita elella comùnità, ese1·citanclo l'a­
postolctto clell'echtectzione in mezzo alla gioventù povm·ct e abban­
donata, o quello missionario in mezzo ai selvctggi. La chiamata 
ciel Signore: si vis. perfectus esse, non è solo pe1· il sacerdozio, 
non è solo per il piccolo numm·o e~i q1.wlli cìesti?wti a comp·iere 
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gli umili servizi clelle eomùnità 1·eligiose; ma anche e ptu ancòra 
peT q~wlli che b1·amano fare vita religiosa, consacranclosi con 
voto et insegna.t·e nelle sctwle primat·ie e secondcwie, ad assistere 
giomo e notte moltituclini di giot>ani, acl essere maestri e capi 
nelle scuole clelle molteplici · arti, richieste clall'umano _consorzio 
e nelle smtole agricole che preparano i maestri destinati cul inse­
gnm·e la professione tanto nobilitata da Gesù nelle sue parabole, 
il q~tale non si peritò eli chiamaria ·la profession.e stessa del s1w 
Pcul1·e èeleste: Pater meus agricola est (lo.ANN., XV, I). 

In tal ·moclo D. Bosco, con la stta Società, rese la perfezione 
religiosa accessibile ad ogni ceto di persone, nell'-esm·cizio meclesirno 
\ ' 
clelle più svariate professioni c~tlt1trali, Ctrtistiche, mecccmiohe e 
agricole, Nella Società Salesiana v'è posto per le più svariate 
.categorie: i meno istntiti si santificheranno negli 1tmili lavori 
clelle singol'e cctse; i professo1·i S1tlle catteclre, clalla p.rima elernentm·e 
,alle uni·versitarie; i maest·ri d'arte nelle loro officine e gli ag1·icoltori 
,nei cctmpi; e tutti· sia negli Istitttti clei paesi ci'Cili, come in mezzo 
'alle sterminate e incolte regioni delle JJ1 issioni. 
' 4. Il campo è vastissimo e la messe biondeggia ila t1ttte le parti: 
è neessario chiamare et raccolta q~wlli ai qtwli il Signore hct fatto 
balena1·e la visione lontana d'ttna vocazione Sttperiore. E non si 
pensi che sict piccolo il n1tmero di qttesti . tali che ctbbraccerebbero 
yolontieri il gene1·e di vita spirituale che è. brillato ctlle loro anime 
in. ce·rti 1nomenti eli maggim·e unione con Dio. JJI et non vi si cleci­
dono perchè creclono che qttel genere di vita di perfezione e d'ctposto­
lato sict solo per quelli che sono chiamati al sacerclozio, per il qttale 
'essi sentono eli non possedere le doti di mente e di ctwre, nè quell'in­
clinctzione nattwale all'esercizio del sacro ministero, che stwl es­
'sere indice p1·ezioso della sttblime vocazione·. E necessctrio, o miei 
cari, che. ci mettiamo tu-tti a cliffondere e a renclm·e familiare con 
la pa1·ola, con lo scritto e con ogni altro mezzo che sia a nostt·a, 
disposizione, la verità troppo poco conosci1tta, che, cioè, lct vocct­
zione religiosct non è solo pe1· i chiamati al sacerdozio, ma anche 
per q1telli che sentono dentro di sè il clesiderio eli menare 1tnct vita 
più perfettct onde poter se-rvù·e meglio il Signore nell'esercizio delle 
svariatissime mansioni dell'apostolato. E necessctrio mettere in tutta 
la S1tCt lttce la bellezza e la grandezza cìella vocazione alla semplice 
vitct religiosà, clono divino di 1m valo1·e inestimabile. 

I segni che possono guiclare per conoscere se Icldio ha lm·gito 
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et quctlcuno questo clono prezioso, sono in vùt onlincwia: la bontà 
clellct vita in fctmiglia; lct p1·aticct feclele dei clovet·i religiosi; l'ctspi­
?'azione eli c1·escere nell'amor eli Dio e eli fcwe clel bene per salvcwe . 
ctnime, il clesiclet·io costcmte eli trouwe ~m campo più t'ctsto della . 
famiglia, pe1· fcwe clel bene altr·ui ecl essere nello stesso tempo al 
?'ipCt?'O CÌCti contin~lÌ pericoli che s'incontrerebbero Vivenclo nel moncloi 
e, SOJJratt~ttto, la gene1·osità eli Ctbore che dispone a fare qualsiasi 
sacrifizio pe1· mantenere lct prop1·icb cmima in alto, lontana clalle 
piccine affezioni clella terra, nell'atmosfere• della spiritttalità che -
solo la p1,tò rencle1·e tranq1,tilla e felice. 

Il Signore questi segni e queste aspirazioni li sparge q1,tct e là 
et piene mani: stct a noi sape1·li trovç,re, coltivct?'e e 1·ivalutcwe, 
inclirizzanclo chi li possiecle vM·so la mèta pe1· C'l,ti è fcttto. 

Nelle nostre fctmiglie, nl nostro pctese, ptesso i nostri conoscenti, 
negli O?·cttot·i festi·vi, nei Collegi, nelle Pan·occhie clove lctvorictmo 
possictmo t1·ovcwe b1,wni soggetti, clestinctti cla Dio acl alta perfezione . 
che forse ctttenclono la spintct inizictle solo cla noi: pet·chè non la 
diamo con la preghient, con lct parolct, e con l'azione? 111entr·e la 
nostra Società 1·eclanw con ogni insistenza mtmer·ose b~wne voca­
zioni di coaclitttori JJM' le più sva-riate nwnsioni, forse acCa'fttO a :: 
noi vi sono molt'i c7Ìe posseggono le doti som·ctccennctte e aspimno a · 
conwc?'a?·si totc•lmente ctl senizio eli Dio e clelle anime, ma sono 
costretti a ?'ipetere malinconicamente: Hominem non habeo! per- · 
chè mctnca chi apm loro la t·ia _pe1· i l conseg~timento clella lp1·o ; 
aspi1·azione . 

5. Diciamolo cÙmqtw altamente, che nellct nostm Società v'è · 
posto per ttbtti quelli che, avenclo le clott stwccennate, si t1·ovano 
ctncom nel vigore clella gioventù o all'inizio clella V'irilità, clai 16 . , 
ai 30 cmni. Se posseggono già titoli eli ctbilitctzione et q1,balche p1·o- ~ 
fessione, cwte o mestier·e 1Jotranno fctre sttbito maggior bene. Diciamo ; 
acl essi, et tutti q~belli che ·non hanno cmco1·a t?'ot•ato la loro vict, 
che il nost1·o Verie?'ctbile Pctcl'l'e 7w p1·omesso e p1·eparato pet· i chict- :' 
mati ctllct vitct ?'eligiow, tte cose.: lavoro, pane e paradiso. Qttctggiù · 
in te?Tct il lavoro scwà intenso, genictle, anche se molto gravoso; " 
e il pane, cioè il vitto, assictt?'ato in moclo da sostenere le fo?·ze per ~ 
lctvo?·cwe alcw?·emente fino all''nltimo ._ Al termine della nostre• gior- . ~ 
ncttct ci sctrà 1·et·rib~litct sttbito la monetct inestimabile del paradiso, . 
con lct qtwle si posseclemnno tali e tante r·icchezze · clct essere eternÙ- ,~ 
m~~~ . . . .. 
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Sì, o ccwissimi, fc~cciamo conoscer-e t~~tta lct bellezza e la gum­
. e"lezzct clel Ooacliuto1·e Salesiano . e pr-epariamone molti e b~wni 
pm· t~~tte le professioni, cwti. e mestieri. 

Al principio D. Bosco s'è p?·eocc~tpetto in pm·ticolct?·e clelle t'o­
cazioni sacm·dotctli sia perchè senzct eli esse non ctm·ebbe potuto clcw 
vitct ctllct s~ta Società e sict peTchè in q~MJ l tempo v'e·ra tcmta scctnità 
eU vocazioni sacenlotctli che senza ~m apostolo di esse molte. cUocesi 
wrebbero Timaste pr·ive di · cle1·o pe1· molto tempo con immenso 
clanno clelle anime. · 

6. Egli per·ò nelle sHe Oostit~tzioni h a scmcito n p1·incipio elella 
· semplice vocazione r·eligiosa elevata alla perfetta uguaglicmzct con 
la vocazione Teligiosa-sctcm·clotctle, eccetto lct dignità p1·op1·ia del 
ccw·ctttere, pe1· fetr interulere che la s•ttci Società am·ebbe avuto col 
tempo -~m gr·ctn mtmero eli semplici 1·eligiosi laici clestinati acl eser-­
citare ~m ver·o ctpostolato in t~ttto il mondo. 

Se l'ettto costit-utivo clellct Società Sa.lesietrw, dell'8 c1icembre 1859, 
è sottosm·itto solo elct clue p·reti, 15 chie1·ici e ~m giovane, senzet ctl­
cun coctc1iutore, t1·oviarno per·ò che la pr·imct accettctzione fatta r·ego­
lcmnente, ehte mesi etpp?·esso, è stctta eli ~m . coudittto?·e, qttasi pietr·a 
foncletmentale che indicasse ai posteri l'irnpor-tanzct elei coctdùttori 
peT lo svihtppo clell'ctpostoluto ch'egli avevct ctssegnctto allct s~tct isti­
tttzione. Anzi lct Provviclenzct hct clisposto che Don Bosco ese1·citasse 
~m po' quctsi tutti i mestie1·i: egl·i è stato ctgTicoltm·e, scwto, ciabctttino, 
fabbro, fctl!3gnetme, tipogmfo; pm·chè i S'IJ,oi figlitwli coaelitttdri 
potcsser·o tli?·e con santo o·rgoglio: Don Bosco ha ese1·citato a?wlw 
il mio rnestie?·e! Pet·ciò il nost1·o Venm·ctbile Fonelato1·e s'è 1·eso mo­
elello perfetto clei saceTcloti, 11ut ctnche clei coacli1tto?·i. 

Il suo p1·i11W Stwcesso?·e, il Ser·vo eli Dio D. R~ta, het clato ttttte 
·le s~te rniglioTi c~we per· i coacliutoTi: bastct lcgge1·e le stte Oir-colctri 
pe-r pèr·suader·sene . La s~tet pa1·ola cl'orcline è stcttct sern1Jre q~testa: 

<< Dallo svil~tppo delle vocctzioni tm i coeteli~ttor·i, ct?'tigietni e stu­
clenti clipencle l' avvenir·e clella nostnt Società e in moelo speciale 
clelle J.li issioni >>. 

AltTettanto fece il venemndo D. Albera il quctle negli ttltimi 
gioTni eli s~tet vita, meelitavct e aveva giù presi etppm~ti etnche 1Je1· 
~t?Ut circolare sopm D. Bosco 1J1oclello elei coetclùttori. Nella stw me­
mora?ula lettM·a s~tlle vocctzioni ha ~tna pagina splencliclct intonw 
ctlla missione del coadiutore salesiano che merita eli essere letta 
e rneelitata eli f?·eq~tente . 
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Io mi accontento eli esporvi q~testi pochi pensiet·i, che sono la 
sintesi di q~telli dei miei antecessm·i e di t'utti gli altri S~tperiot·i, 
per animarvi a coltivare con particoletre impegno b~wne vocetzioni 
eli coadi~ttori, pt·incipalmente a t1·ovare in q1testi mesi forti gio­
vanotti elelle campagne, desiderosi eli renclersi apostoli, pet· potet·li 
tt·asformare a C~tmiana in veri JJ!Iissionari ag1·icoltori. 

JJ!Ia baclate bene che non bisogna mandare colèi degli scarti, 
dei mezzi ~wmini o eli q~tei sornioni che p~nsano etlle missioni 
solo come un mezzo pe1· sciogliere il p·roblemet del vivere facenelo il 
meno possiliile o nullct clel ttttto. Di cotali non bisogna metnèlat·ne, 
perchè si farebbe danno alla Società per lo sfr~tttamento a etti etn­
drebbe incontro e a loro perchè non potrebbero resistere e diventet·eb­
bm·o più spostati di primct. 

A Cumiana desideriamo pote?· concentrat·e 100, 200 e anche 
più soggetti che abbiano inizialmente le pt•incipaz.i cloti sopreulelette 
e che siano atti a clivenire agt·icolto·ri abili, istntiti nella lm·o ctrte 
e molto più nella religione, nel"Zct pietà e nellet vitct cristictnet, fino eul 
essere religiosi perfetti nello spirito e nella vitct, consci clella mis­
sio'ne che devono compiere lavomnclo let tetTct. Noi abbiamo bisogno 
che a C~tmiana si formino degli ~tamini ripieni clello spirito eli Dio, · 
che è il vet·o spirito salesietno, perchè possano clomani recarsi nelle 
Missioni ctcl evangelizzat·e con la vita pt·atica de lle~ dottrina cri­
stianct, i selvaggi che il missionario sctcerclote ·va istntenclo nella 
feck Letggiù, nella persona clell'agt·icoltore e clell'm·tigiano bisogna 
che t·isplencla Gesù modello eli lavoro. Gesù con lct pialla, con la · 
scure, con ia zappa; coepit facere et docere. (Act. I, 1). Il nostro 
coculitttore cleve rappresentcwe lct vita eli Gesù et N ctzaret. 

La << Sc1wla Agricola JJ!Iissionaria >> eli C~tmiana sarà posta 
sotto la protezione eli S. Gùtseppe, ma ctvrà pe1· moilello .il santo 
giovane L'{tigi ·Colle, figlio clel gt·ancle amico e bene fattore di D. Bo­
sco, compagno e g~tida nei sttoi sogni missionari, anima innocente 
e b~wna che visse i s~toi 17 anni nell'{tmoTe eli Dio, nell'etspiraz·ione 
di potet·e divenire missionario e nell'esàcizio eli tutte le opeTe 
b~wne proprie èlella sua età e della s~ta nobile conilizione. 

l f~tturi missiona?'i agt·icoltori appt·eneleranno cla l~ti acl essere 
t~ttti di Dio con la pratica delle più belle virtù, nell'arclore per la 
vita missionaria. 

7. E q~ti permettete che la mia parola s'incli?·izzi patiicolctr­
mente a tutti i . nostri carissimi Coaclittto-ri. 
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Dal poco che sono ven~tto dicenelo fin q~ti, vi sar·à stato facile 
farvi . ~tn gùtsto ·concetto elellct g·randezza della vostra vocazione: 
ebbene r·ingmziatene il Signor·e eli cuore, amatelct e custoclitelet 
gelosamente. 
. Non vi passi meti eli mente che vi siete fatti religiosi pèr· ~ma 
graziet speciale eli Dio il q~tale v'ha chiamati a tenelere costante­
mente allct perfezione, c~oè per· usare le belle parole di Don Bosco, 
<<non per godere, ma per· patire e procur·arvi mm·ito per l'altr·a 
vita; non per comandare, ma per obbeelir·e; non per attaccarvi etlle 
areattwe, mct per pr·aticetr·e let carità col prossimo, ·mossi dal solo 
amor eli Dio; non per fare ~tnct vita agiata, ma per essere poveri 
con Gesù, per· patù·e con L~ti e far·vi degni clella sua gloria in cielo >>. 

1. P m· ciò sielte e most·rcltevi dctpper·t~ttto q~tale vi vuole il nostr·o 
b~wn paelre: s·iate s~wi imitatori nella soela pietà; nell'ctr·dente 
amor·e a Gesù e Cl .ili elr·ia SS. A usilieltrice; nella vigila?J,za costante 
~opm eli voi stessi; nella f~lga elelle occasioni; nella clignità elel por­
tamento; nella semplicità elec01·osct clel 'lJestire, aliena cla og?Ji ombra 
eli monelana ricerccltezzel; nell'assiehtità al lavoro; nell'amm·e alla 
Società; nello zelo per echtcm·e cristianamente i giovani affielati 
aFe vostre c~tre, invogliclncìoli, più con la soa1:ità della vostra vita 
che con le par·ole a elesiclerctr·e ctnch'essi di potere r·enclersi s alesiani 
per fclre elel bene Cl tctnti clltri giovani. 
' Per ri~lscire in tutto questo, car·issimi Ooaeliutori, dovete por·re 
1tnet c1wa speciale e impiegcwe il maggior tempo eli c1ti potete eli­
sporTe per· istntir·vi bene nellct Teligione e nelle cose spirituali 
.éf,ell'animcl. Religioso è sinonimo eli uomo consacrclto a Dio, eli 
uomo spirit~lClle. I n tal . rnoclo sar·ete perseveranti nella vostra vo­
pazione, che vi è contimtamente insicliata in mille moeli, e vi ren­
derete eltti a celtechizzare eel istntù·e gli altri. Mirate in alto, allct 
~santità, per evitare il pericolo eli matm·ializzarvi troppo nell'eser­
.cizio elella vostrct arte. 

Fc~te._r;ostr·o il consiglio che il Vener·abile Padre scr·isse di pr·o­
prio p~tgno acl ~tno <lei s~wi pr·imi coculiutm·i: << Esattezza nelle 
pratiche eli pietà, ecco t~ttto, l'~lbbiclienza poi è la chiave eli tutte le 
vir-tù >>. 

8. E el Òra, conf mtelli cctrissimi, pongo fine a questa mia, in- . 
v.itanclovi t~ttti Cl ringmziare Iclclio e il Santo Paclre Pio XI .per· 
aver·e onor·ato eli nuovo, pochi mesi clopo la morte clel Oarcl. Oagli.er·o, 
la nostrct Società con l'e1evazione cllla sacra Porpora di ~tn altro 
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Figl~~o del Venerabile D. Bosco, cioè, eli S. E. Rev.ma JYionsignoi: 
A~tg~tsto Hlonel, Primate eli Polonia. · 

V ctclano a Ltti per mezzo mio le congmtttlazioni e i voti eli ttttti 
i stwi confmtelli con l'ctssicttt'azione che l'accompagneremo sempre. 
con le nost1·e preghiere. Ci cong1·atttliamo inolt1·e con .la Polonia' 
che pcwtecipa con l'ltOtlia acl ttn simile onore, come partecipa pttre 
a qttello eli ave1·e . un confratello clesignato agli onori degli altari 
nellct persona elel Servo eli Dio D. Attgusto Czartoryslci . 

. Io 'Veclo in ttttto qttesto il premio che il Signore dà ai Confratelli 
che hanno corrisposto alla chiamatct ilivina, venendo essi a cercare 
D. Bosco in Italia qttando D. Bosco non poteva anco1·a anclcwe 
cla loro in Polonia. 

Corr·isponcliamo ttttti meglio che ci sia possibile alla nostra 
vocazione e Icldio, olt1·e al pt·emio nell'alt1·a vita, ci darà anche il 
centttplo in qttesto monclo. 

Con la benedizione. clel Signo1·e . e clella nostra Ausiliatrice sop1·a 
eli voi e delle vostre ope1·e, te1·rnino t·icorclanclo ctgli Ispettori e Diret­
tori in particolcwe che attenclo cla loro, entro ottobre, ttn bel clono 
pM· ornctre lct << Scttolct Agricola .111issionaria >> eli Cttrniana che il 
venenmclo Senatore Paolo Boselli chiamò . con genialità giovr;mile: 

<< il Cctstello avito clella nobiltà eli D. Bosco >>. 

Vi salttto invocando ttnct p1·eghiera. per il 

Vostro ctff.mo in C. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. . 

Il Prefetto Generale. 

l. RicorQ.a. ai confratelli proroganti il servizio ' militare che 
devono tutti gli anni, fìnchè non sono riconosciuti come missio­
nl;l.ri, produrre il certificato dichiarante che continuano a com­
piere gli studi preparatori per le missioni. Anche quest'anno 
pervennero reclami da parte dei Distretti militari. 

Prega quil1.cli i Direttori clegli Istituti Italiani all'estero, ri­
. conosciuti come preparatori per le Missioni, eli spedire questo 
certificato in tempo tttile, ossia nel mese eli dicembre, ai Distretti 
militari dei singoli studenti missionari. 

Per facilitare la pratica invia il modlÙO relativo: 
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(Istituto al quale è ascritto il giovane). 

Il sottosm·itto nella s~ta q~talità eU Direttm·e clel s~tclcletto Isti­
.Ùtto clichicwa e cl attestc6 che il giovctne ..... figlio eli ...... e eli ...... 
na·tQ il ..... 19 ..... et ..... ed arruolato nel R. Esercito (Distretto 
.militare eli ... ) è stuclente per le .Ili issioni in questo Istit~tto e cl ha. 
'p'erciò titolo et l ritcwclo clel se1·vizio rnilitcwe p m· il R. Dem·eto-Legge 
9 Novembre 1923, No 3149. 

\ 

..... acldì, ...... 

Il Di?·ettore 

Timbro dell'Istituto 

ll documento dev'essere legalizzato dal R. Console Italiano. 

Riporta qui quanto il Ministero della Guerra d'Italia con 
sua nota 15735 del 6 Marzo u. s. scriveva ai Superiori: 

<< P ·rega la DiTezione Genemle di ·voler p1·ovvede1·e 7Je1·chè gli sttule~tti 

·negl·i Istittbti Salcsicmi che possono ave1· titolo ctl ?'itcbTdo del seTviz·io militm·e 
compiano ttbtti tempestivamente le pratiche presc1·itte pTesso ·i Tispettivi Di­
stretti eli leua, avendo semp1·e ben pTesente che, pe1· contintW?'B a fnbù·e del Ti­
tctTClo stesso, le pratiche vanno ?'innovate eli cmno in anno, p?·esso i dett·i Di­
s·t·retti, in-occcts·ione cleZ.Za chiamatct alle ctnni clellct classe eli levct . 
. , .Prega puTe di far ?'ilevct?'c et ttttti gli inte1·essaU che, mentTe gli .st·uàent-i. cl-i 
teologia e degli ttltimi due anni di 1JTopedeutica allct teologict possono ottene1·e 
il ?'itcmlo del servizio militctre qttalunque . sia l'Istituto etti appcwtengono, gli 
studenti per le 1li ission-i possono otteneTe detta agevo/az·ione solo qttanc/o siano 
alliev·i degli Istituti comp1·es·i tm quell-i ?'iconoscittti ttf}ìcia7mente come p1'epa­
mtoJ"ii per le Jli issioni all' este?"O &. 

2. Fa pure noto che un militare (prorogante) non appena 
ultimati gli studi eli allie~'o rnissioncwio ·(anche p:rima del 26° 
anno di età) potrà in qua1ità eli jJ!fissiona1·io, facendone richiesta, 

. essere ammesso alla clispensa provvisoria dal servizio a mente 
del' 'art. 90 della Legge s1ù rechi.tari.1ento ed ai sensi dell'art. 2 
della Circolare N. 116 del Giornale Wlilitare 1924, pag·. 518. 

L'Economo Generale 

notifica alle Case d'Italia che il :Ministero delle Comullica­
zioni, in data 15 giugno 1927, ci ha comullicato la seguente Nota: 
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<< Cotesto Soc1:1lizio ris1ùta già a suo tempo ammesso alla 
<<Concessione speciale VI. 

<<Con Decreto Interministeriale 19 Gennaio 1927 è stata. 
<<istituita la nuova concessione speciale VI Associa.zioni e Isti­
<< tuti eli Ca1·ità, la quale sostituisce le due Concessioni speciali 
<<VI e VII: il provvedimento andrà in vigore dal l o luglio corr. 
<<anno. Si rimette pertanto u::o. esemplare della nuova Conces- · 
<< sione a:ffinchè cotesto Sodalizio prenda conoscenza delle rela­
<1 tive disposizioni, e, qualora esso· si trovi nelle condizioni 
<<stabilite e intenda di essere ~-mmesso alla Concessione stessa, 
<<re faccia domanda, secondo le norme prescritte, entro il 
<< 31 .agosto del corrente a.nno. 

<< l!'rattanto, · provvisoriamente, a cotesto Sodalizio sarà 
<< estesa la riduzione ferroviaria in base alla nuova Concessione 
<<in parola e saranno tenuti validi gli stessi documenti di viaggio 
<<in uso in base alle vecchie Concessioni VI e VII >>. 

È stata adunque presentata d2" noi una nuova regolare do­
mand<:1, perchè sia definitivamente estesa anche alla nostra So­
cietà, la nuova Concessione speciale YI: si è pure chiesto al Mi­
nistero che ci faccia conoscere per quale data dov-remo usare nei 
viaggi i nuovi moduli di richiesta ferroviaria, abbandonando 
quelli usati finora. 

In attesa di comunicazioni che saranno tosto rese note, si 
avverte: 

l) che fino a nuovo. avviso i moduli ora in uso e le tessere 
sono ancora valide. Se fossero fatte osservazioni in contrario, si 
citi la Circolare del Ministero delle Comunicazioni sopra riferita. 

2) che fin dal l 0 luglio p. p. è andata praticamente. in vi­
gore anche per la nostra Società la riduzione ferroviaria in base . 
alla nuova Concessione VI. 

I Direttori sono pi·egati di informare i Confratelli intorno 
alle nuove disposizioni, e di tenere custoditi e ordinati i ·libretti 
ancora in uso .delle richieste ferroviarie. 

Il Consigliere Professionale. 

l. Dopo aver presentato al Capitolo Superiore le liste dei 
Novizi-Coadiutori, che colla loro prima professione religiosa 
entrano ad ingTossare le file dei Confratelli Salesiani in numero 
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ili circa 213 ed aver ottenuto che almeno per 25 di essi si prepari 
,ID posto nella nostra storica Casa di S. Benigno :per il loro 
Oo1·so eli perfezionamento: raccomanda agl'Ispettori che si affret­
tino a mandargli un accenno su quei nuovi Professi che desti­
;nano per questi due anni del corso a detta Casa (e se fossero Cal­
zolai o Sarti alla Casa del Martinetto, dove non si potrà acco­
·glierne in tutto :più di clieci). Si terrà conto, per l'accettazione, 
dell'online cl'arrivo delle àomancle, non essendovi posto :per un 
numero maggiore di quello indicato sopra, data J'attuale condi­
zione dei locali. 

2. Deve essere dunque per l'anno 1927-28 un fatto compùtto · 
per tutte le Ispettorie il regolcwe corso eli pet·fezionamento dei nostri 
giovani Coadiutori, secondo il desiderio e il :proposito del Rev.mo 
·Rettor Maggiore ... La conveniente sistemazione e le cure spe­
-Ciali che, secondo le Regole ed i Regolamenti, si praticheranno 
in San Benigno e nel Martinetto, pqtranno servire di norma. a 
()iasclm Ispettore per fare altrettanto cogli altri giovani confratelli 
?he possibilmente saranno· riuniti in una sola Casa che si creda 
:più adatta allo scopo, sotto la cura speciale del Direttore coadiu­
vato da un buon Catechista e Consigliere professionale. 

3. I Superiori di queste Case destinate ai nostri giovani .Coa­
diutori debbono ricordare che il pet·fezionctmento dei nuovi pro­
tessi artigiani ha due aspetti: uno religioso, secondo gli art. 170, 
184 e 195 delie nostre Costituzioni, già tante volte i·icordati; 
l'altro è il corso s~tperiore professionctle, a tenore clell 'Art. 60 dei 
nostri RegolamePti. -È necessario che in tutte le nostre Scuole 
Professionali si tenga qualche conferenza a. tutti i cari Coadiutori 
e al personale addetto alle Scuole di Arti e mestieri, perchè 
tutti portino volonterosi il loro contributo a questo corso eli per­
fezionamento, sia per la :parte religiosa, sia per la pa.rte tecnica 
professionale, sia anche per la SCUOla eU Clùtura, elisegno, ecc., 
:perchè possi~ mo ottenere ·una buona formazione salesiana dei 
nostri futuri Capi o Maestri eli laboratorio. -Per questo racco­
mando altresì che si leggano di nuovo negli Atti clel Capitolo 
No 37 (Dicembre 1926) e No 39 (Uaggio 1927) le indicazioni 
{late, ma non · ancora. del tutto esegtùte. 

4. Riguardo poi al PTogTetrnma speciale per questo corso di 
'Perfezionamento eli clù trattano i Regolamenti all'Art. 60, il 
Consigliere Genemle . stesso fa osservare che detto programma 
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è stato già fornnùato nelle sue n01·me genm·ali nei << Progr~mmi ,> 

che questa Direzione Gene?·ctle :pubblicò il 7 otto br e 1923 (colla 
specificazione delle Arti Grafiche, dell'Abbigliamento, del Legno, 
l\fetallurgiche, Elettriche ed Edilizie). I Signori Ispettori, Di­
rettori e Consiglieri troveranno :per ogni Arte o Mestiete lm breve 
Programma :per il Corso eli pe?·fezionamento o Sesto Armo tanto 
per la Teoria, come :per Esercizi :pratici di lavoro, programma 
che potrà servire di norma almeno e guida :per tutto questo 
anno: quindi, ~~condo l'esperienza che se ne farà e coll'aiuto 
dei competenti, speriamo si possa preparare un corso biennale 

'più completo. Chi abbisognasse eli detti :progTammi delle Scuole 
Professionali (Torino, 1920) non ha che a ·domandarne copia 
al nostro ufficio. 

5. Intanto si raccomanda nuovamente ai Signori Ispett01i 
(o loro Segretari) che vogliano inviare a questo ufficio l'elenco dei 
I)uovi Confratelli Coadiutori che entrano a far :parte della Con- · 
gregazione (specificando PArte, Mestiere od Ufficio che eserci­
tano) e la Casa o Scuola P1'ofessionale ove si trovano. Una lista · 
analoga ed alquanto specificata si domanda ai Signori Maestri 
dei Noviziati riguardo alle nuove reclute che vengono a :popolare 
le nostre cas-e di formazione, come no-vizi-coacliutori. n comune 
interessamePto :per la formazione dei nostri cari Coacliutori che 
oggi più che mai ci abbisognano :per aumentare e sistemare le 
nostre Scuole di Arti e Mestieri e di Agricoltura, sarà il' 'miglior 
tributo che :potremo offrire ·:per la glorificazione del nostro Vene­
rabile Fondatore, che si attrasse le benedizioni eli tutti i :popoli 
appunto :per i suoi ospizii ·o Scuole Professionali, destinate per­
rigenerare la gioventù povera e abbandonats. 



II. 

CO:NIUNICAZIONI E NOTE. 

I. 

Come è noto è in corso il processo per la Beatificazione e Canonizzazione 
~del Servo di Dio Don Augusto Czartoryski. Orbene chiunque avesse qualche 
~~o scritto lo mandi al Rev.mo Sig. D. Rinaldi, e a suo tempo sarà resti­
!~to a coloro che lo desiderano. 

II. 

Per tener conto delle osservazioni pervenute e assecondare i del'iderii 
~tanti, quest'anno -in via di esperimento -si vuol fondere in un solo 
~'.Ellenco della nostra Società ·stampando un unico Catalogo per l 'Antico 
p·ontinente e per l'Americ,a. Eritro Gennaio 1928 lo si spedirà a tutte le 
'oa.Se e giungerà a quelle dell'Antico Continente al solito degli altri anni 
:[), quelle (lei Nuovo Continente entro il mese di Marzo e quindi in tempo· 
ei>portunissimo; ma per questo è indispensabile che anche gli . Ispettori 
~.elle Case del Nuovo Continente facciano avere al Segretario del Capitolo 
Superiore le note per la compilazione ·del Catalogo, debitamente riempite, 
~on piì1 tardi del mese di Novembre tenendo anche conto del personale 
che esce dalle case di formazione. 

(EDIZIONE EXTRA-COMMERCIALE) S. E. l. 
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